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Resumo

[1545]

Relatório anónimo em defesa dos cristãos-novos 
face às perseguições sofridas durante o reina-
do de D. Manuel I e continuadas durante o de 
D. João III, ao terminarem os privilégios conce-
didos por D. Manuel I após a conversão forçada 
em massa, e síntese do diálogo entre Portugal e 
o papado sobre os mesmos cristãos-novos du-
rante o pontificado de Clemente VIII e Paulo III.	
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Abstract	

[1545]

Anonymous report in defence of New Christians 
following the persecutions they suffered under 
the reign of King Manuel I, and continued under 
the reign of King John III, after the termination of 
the privileges granted by King Manuel I following 
the forced mass conversions, and summary of 
the dialogue between Portugal and the papacy 
regarding these same New Christians under the 
pontificates of Clement VIII and Paul III.



Relazione in merito ai cristiani nuovi di Portogallo [1545]FRAGMENTA HISTORICA

356

1Documento

f. 1
Sonno circa trentaocto anni più o meno, che al signor don Emanuele re di Portugallo vene in ani-

mo di fare baptizare tutti li iudei delli suoi regni. Et così feci contra la universale voluntà di loro astringen-
doli con pigliarli gli figlioli con spogliarli de li loro beni et con iniurie et battiture. Per la quale cosa si dice 
che molti di loro s’impicarono et altri si buttaronno in fiumi, et altri amazaronno gli figlioli et le moglie 
et sé medesimi. Il che vedendo il predecto re parendoli inconveniente che di subito fossero persequitati 
dalla inquisitione et rigorosamente tractati como gli altri christiani gli donnò in privillegio che per vinti 
anni non fusse contra di loro inquisitione. Et passato il dicto tempo si alchuno di loro fossi accusato per 
heretico se procedesse contra de lui, secondo che per la lege del dicto regno in gli altri delicti si procede. 
Et che nissuno potesse essere accusato oltra vinti giorni dal tempo che la heresia commessa. Et che li dicti 
de li testimonii examinati contra di loro insieme con gli loro nomi si havessero a darli indistinctamente per 
potersi defendere. Et più che gli beni de li condennati dovessero remanere a li loro successori

Questi privilegii longamente sonno stati conservati. Et dal presente re don Iovanni confirmati sino 
a l’anno / [f. 1v] 1529, nel quale per modo de visitatione alchuni de’ dicti baptisati furonno incarcerati et 
abrusati et tolti li suoi beni. Et di poi nello anno 1531 lo predetto re Iovanni obtieni una bolla d’inquisi-
tione dalla santa memoria di Clemente prout de iure et de consuetudine, senza fare mentione di questi 
privillegii. Et con questa mediante l’odio che quelli populi hanno a questa natione inestato grande parte 
da alchuni seditiosi frati se sonno fatti di questi homini crudeli exempli. Per la qual cosa uno di loro mosso 
dal zelo di tanta perditione de la gente sua vene a Roma circa doi anni et mezzo sonno Et narrato tutto 
il fatto a Clemente di santa memoria supplicò a Sua Sanctità che non gli volessi manchare di iusticia et 
di misericordia chiedendo singularmente perdonno universale de gli errori passati a tutta quella gente.

La Sanctità Sua considerato il negocio maturamente et informata de la violenta conversione di 
questa gente, et oltra ciò de la pocha diligentia usatagli dalli prìncipi et prelati di quelli paesi in admovergli 
instruirgli edificargli nella religione nostra come a novelli, et specialmente sforzati christiani si conveniva 
parvegli dura cosa et / [f. 2r] maleconveniente alla disciplina et mansuetudine christiana, che questa 
gente fossi castigata degli errori avanti, che fossi amaestrata et charitevolmente fundata in quello che 
haveanno da observare. Et oltra acciò che molti per ventura non christiani fossero correcti come chrips-
tiani. Et per tanto gli parve di dargli questo perdono delli errori passati dal tempo dela conversione sua 
fino alla publicatione della bolla non però assolutamente come loro chiedevano ma con tale distinctione 
di delinquenti et suspecti. Et con tale circonstantie che manifestamente si può conoscere la Sua Sanctità 
non havere havuto davanti gli occhi altro che l’honore di Dio et la salute de le anime di quella gente. Et 
a questo ancho oltra le cose predette mosse Sua Sanctità l’essere notorio, che molti desperati di questa 
rigedeza erano andati et tutta via andavano nel paese del turcho.

Fatta la bolla di questa venia et bene considerata tralli reverendi datario et auditor di Camera et 
altri huomini di Sua Sanctità et mandata in Portugallo, al nontio che la dovesse publicare con bona satis-
factione del re della quale non si dubitava mente. E parso che quella maesta l’habbia havuto molto per 
male. Et doppo che / [f. 2v] per alchuni mesi fu sostenuta la publicatione ad instantia sua non lassando in 
questo tempo papa Clemente di confortar il padre con suoi brevi a cognoscere la equità di questa causa 
et a obedire alla Sanctità Sua come boni figliuoli della Sede Apostolica. Finalmente si risciolse il re di man-
dare uno homo suo aposta bene instructo per impugnare questa concessione di raggione. Et così mando 
questo febraro passato un novo oratore suo il quale diedi in scripto alla Sanctità Sua tutte le raggioni per 
le quali il Re non approbava questa venia. Le quali ragioni doppo che forno cognosciute et ventilate tra gli 
oratori del re et gli huomini di Sua Sanctità in presentia sua, et separatamente in presentia del reverendis-
simo cardinale de Cesis et del reverendo auditore della Camera et reputate per cose di pocho momento. 

1  Transcription criteria: widespread use of “ij” and “u” instead of “v” has not been respected; separation of words, pun-
ctuation, capital letters, accents and apostrophes have been adapted to modern use; numbers as per original; line changes 
and dismissals are not indicated; material gaps have been indicated with [...]; in the case in which the text turns out to be of 
dubious interpretation, it is placed between [] and italicized.
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Et ancho signatamente datagli la replica in scritto passorno molti mesi tra’ quali la Sanctità Sua expectava 
pure qualche bona resolutione del re circha questo negotio.

In questo mezo essendosi la Beatitudine Sua infermata, et una volta essendogli stato ricordato 
per suoi servitori come non saria stato se non bene che quella havesse proveduto al caso di questo po-
pulo sì come provedeva alle altre cose in / [f. 3r] evento che ‘l Signor Iddio havesse disposto altro di lei 
subitamente ella commandò che ‘l suo confessore fosse informato del caso intendendo di regularsi in 
questo sicondo il consiglio suo. / Al quale data piena informatione de le cose precedenti gli parve che la 
Beatitudine Sua non poteva lasciare questa cosa imperfecta senza scrupolo della conscientia sua. Et per 
tanto quella commandò che fosse fatto un breve al nontio di Portugallo di tale tenore che in evento che il 
Signor Iddio il revocasse a meglior vita avanti che ‘l re fosse risolto dichiarava che quella bolla si havesse 
per publicata. Et se per cagione del re o di suoi ministri fossi impedita quella gente adimpire le conditioni 
poste nel dicto perdono che quelle in favore loro si havessero per adimpire parendogli tempo di havere 
più riguardo al timore di Dio che al respecto di quel re, como fino alhora havea havutto. Et così fu facto 
il breve et mandato di un mese avante che Sua Sanctità manchasse di questa vita, del effecto del qual 
breve non si ha anchora nova.

Sonno bene venute lettere del re in questo tempo nelle quale si pensa che sia qualche resolutione 
circa questo negocio. Per la qual cosa si supplica alla Sanctità di nostro / [f. 3v] Signore che si degni di non 
risolversi a cosa alchuna, in queste materie se primamente non odi li agenti di quella natione, come la 
iusticia et l’honore et utile di Sua Sanctità ricercha. / [f. 4v]

Per gli novi christiani di Portugallo 




